
Episodio di Vicenza 11-09-1943    
 

Nome del Compilatore: Piero Casentini 
 

I.STORIA 
 
 
Località Comune Provincia Regione 
Vicenza Vicenza Vicenza Veneto 
 
Data iniziale: 11/09/1943 
Data finale: 
 
Vittime decedute: 
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Di cui 
 

Civili Partigiani  Renitenti Disertori Carabinieri Militari  Sbandati 

1       
 
Prigionieri di guerra Antifascisti Sacerdoti e religiosi Ebrei Legati a partigiani Indefinito 

      
 
 
 
Elenco delle vittime decedute (con indicazioni anagrafiche, tipologie) 

1. Turato Novelia, di Sante e Foralosso Regina, nata a Vicenza nel 1909, operaia tessile. 
 
Altre note sulle vittime:  
 
Partigiani uccisi in combattimento contestualmente all’episodio:  
 
Descrizione sintetica (max. 2000 battute) 
All’indomani dell’armistizio, transitano per la stazione ferroviaria di Vicenza molti soldati italiani. In seguito 
allo sbandamento dei reparti cercano come possono di raggiungere le proprie case, mentre le truppe 
tedesche stanno già occupando il territorio nazionale. Novelia Turato si prodiga per aiutare i militari 
italiani, evitando che cadano nelle mani dei tedeschi: il giorno 10 settembre 1943 accompagna presso la 
sua abitazione alcuni connazionali  in divisa, ai quali fornisce abiti borghesi. L’11 settembre 1943 viene 
uccisa dai tedeschi in viale Verona per aver portato acqua e pane ai soldati italiani rinchiusi nei vagoni 



ferroviari piombati di un treno in sosta e per averli incitati alla fuga. 
 
Modalità dell’episodio: 
Uccisione con armi da fuoco. 
 
 
Violenze connesse all’episodio: 
 
 
Tipologia: 
Violenze legate all’armistizio. 
 
Esposizione di cadaveri   □ 
Occultamento/distruzione cadaveri □ 
 
 

II. RESPONSABILI 
 
TEDESCHI 
 
Sì. Nessuna indicazione però riguardo al reparto. 
 
Nomi:  
 
 
ITALIANI 
 
Ruolo e reparto  
 
 
Nomi:  
 
Note sui presunti responsabili: 
 
 
Estremi e Note sui procedimenti:  
 

 
III. MEMORIA 

 
Monumenti/Cippi/Lapidi: 
 

 
Musei e/o luoghi della memoria: 
 



 
 
 
Onorificenze 
 

 
Commemorazioni 
 

 
Note sulla memoria 
È ritenuta la prima vittima civile della violenza nazifascista nel Vicentino. 
 
 

IV. STRUMENTI 
 

Bibliografia:  
Elena Carano, Oltre la soglia. Uccisioni di civile nel Veneto 1943-1945, Istituto veneto per la storia della 
Resistenza e dell’età contemporanea, Padova, 2007; pp. 415, 473. 
 
Sonia Residori, Il coraggio dell’altruismo. Spettatori e atrocità collettive nel Vicentino 1943-’45, ISTREVI, 
Vicenza, 2004; pp. 50-51. 
 
 
 
Fonti archivistiche:  
 
 
Sitografia e multimedia: 
http://www.storiavicentina.it/quell-8-settembre-del-1943.html 
 
http://www.anpi-vicenza.it/storia/la-resistenza-vicentina/ 
 
Altro:  
 
 

V. ANNOTAZIONI 
Secondo quanto dichiarato dalla figlia di Novelia, Regina Gaiola (nata nel 1933), “la mamma sentiva 
gridare fino a casa i ragazzi rinchiusi dentro i carri bestiame e chi li sentiva non poteva restare indifferente. 
[…] Lo zio diceva a mia madre di non andare perché c’erano i tedeschi che ammazzavano la gente, ma lei 
aveva un cuore grande ed era cocciuta.” 
 

VI. CREDITS 
 
ISTREVI (Istituto Storico della Resistenza e dell’età contemporanea della provincia di Vicenza, “Ettore Gallo”. 
Centro studi storici “Giovanni Anapoli” Montecchio Precalcino (VI) 



 
 
 


